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L a facoltà dell’anziano di esse-
re autosufficiente, rispetto al-
le normali funzioni della vita

domestica, non appare affatto soste-
nuta dalle condizioni strutturali in cui
si trovano la gran parte degli edifici
cittadini. Le difficoltà funzionali ri-
scontrate da una persona che intera-
gisce con lo spazio circostante sono di
varia natura:
♦ motorie: si tengono in considera-
zione problemi di affaticamento e di
deambulazione, senza dimenticare
che anche l’uso di ausili come la car-
rozzina necessita di ambienti idonei

per consentire all’utente una certa
autonomia;
♦ sensoriali: vengono esaminate solo
le difficoltà che possono nascere da
una diminuzione e non dalla totale
perdita della capacità visiva o uditiva.
Quelle che vanno a incidere marginal-
mente sulle azioni quotidiane a eleva-
to grado di ripetitività e abitudinarietà;
♦ cognitive: le indicazioni sono fina-
lizzate soprattutto a limitare i proble-
mi legati alla riduzione dell’attenzione
o a comportamenti pericolosi che si
possono riscontrare principalmente
nel caso di persone affette dalla ma-

L’accesso all’abitazione
e il superamento

dei dislivelli rappresentano
un altro capitolo

dell’adeguamento
dello spazio domestico

alle necessità degli anziani
non autosufficienti
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lattia di
Alzheimer.
Tutto ciò che
verrà di seguito espo-
sto è conforme a quanto
stabilito da dispositivi di legge che tu-
telano le persone affette da problema-
tiche motorie per ciò che riguarda
l’abbattimento delle barriere architet-
toniche (Legge 13/89, Decreto mini-
steriale 236/89) e comunque integra-
te con valutazioni oggettive che ovvia-
mente non sono riscontrabili nei do-
cumenti legislativi.
Riprendendo il concetto iniziale, in
presenza di affaticamento o di proble-
matiche strettamente connesse a
eventi patologici o all’invecchiamen-
to, può succedere che per un sogget-
to entrare e uscire dalla propria abita-
zione diventi un’attività talmente diffi-
coltosa da non poter essere affrontata
quotidianamente e con la massima
indipendenza. Nel caso in cui la limi-
tazione costringa alla permanenza in
carrozzina questo può significare ri-
manere relegati in casa, in una sorta
di isolamento forzato.
La tardiva emanazione di leggi in ma-
teria di adeguamento edilizio e di ab-
battimento delle barriere architettoni-
che fa sì che il numero di abitazioni
accessibili o adeguate risulti decisa-
mente esiguo rispetto al numero com-
plessivo degli edifici. E quindi poco in
linea con le necessità degli anziani, a
causa della presenza di ostacoli e
asperità di vario tipo che ne limitano
percorsi e spostamenti.
Salire autonomamente una rampa di

scale può diventare estremamente fa-
ticoso se non impossibile, ma anche
la presenza di pochi gradini in diversi
punti può rappresentare un elemento
di pericolo nel quale inciampare con
facilità, a causa dell’indebolimento
della vista o dell’abbassamento della
soglia di attenzione, che si accompa-
gnano a una minore capacità di coor-
dinamento dei movimenti. Sono di-

verse le modalità di adeguamento
dell’accesso dell’abitazione e

variano a seconda della
tipologia di ostaco-

lo da supera-
re e delle
d i f f i c o l t à

della perso-
na. In genere

si può afferma-
re che le problematiche

tecniche e l’impegno economico per
l’adeguamento dell’accessibilità siano
direttamente proporzionali all’aumen-
to del dislivello da superare.

VARI GRADI DI ASPERITÀ
Una delle situazioni più critiche po-
trebbe essere considerata quella in
cui nella stessa abitazione sono pre-
senti locali ubicati su più livelli, colle-
gati fra loro da uno o più gradini o da
intere rampe di scale. In tal caso oc-
corre provvedere a installare un mec-
canismo che consenta alla persona
anziana di superare in modo autono-
mo l’ostacolo, senza togliere l’even-
tuale possibilità di trasferire le attività
da esercitare nella quotidianità in
luoghi e situazioni comunque mag-
giormente accessibili.
Nel caso di persone che con-
servano una buona capacità
motoria, una rampa di scale,
se opportunamente acces-
soriata, può anche non co-
stituire una barriera insor-
montabile.
Vediamo di seguito al-
cuni accorgimenti:
♦ nel caso di difficoltà
motorie è indispensa-
bile l’installazione di
un corrimano a un’al-
tezza compresa fra
90 e 100 centimetri, posizio-

nato a una distanza dal muro di alme-
no 4 centimetri, in modo da consenti-
re la presa della mano;
♦ se i gradini sono in materiale scivo-
loso è meglio applicare strisce anti-
sdrucciolo;
♦ in presenza di passatoie, assicurar-
si che queste siano ben fissate;
♦ nel caso di difficoltà sensoriale, una
buona illuminazione consente di co-
gliere meglio le zone di contrasto e
posizionare correttamente i piedi sui
gradini;
♦ il posizionamento di una fascia a
contrasto con la pavimentazione con-
sente alle persone con gravi limitazio-
ni visive di individuare la presenza
della rampa di scale;
♦ nel caso di difficoltà cognitive è utile
predisporre un cancelletto a inizio e
fine scala per dissuadere l’utente
dall’affrontarla in solitudine.

IN RAMPA DI LANCIO
La rampa è ormai diventato il simbolo
dell’accessibilità architettonica per le
persone in carrozzina. Ha il vantaggio
di essere molto semplice, statica e
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priva di meccanismi. Può essere rea-
lizzata con vari materiali, con caratte-
ristiche che tengano anche conto del-
valore estetico dello stabile, ed è an-
che “accessibile” dal punto di vista
economico. Ma la rampa non può es-
sere a volte una soluzione adottabile:
♦ la pendenza massima ammessa
dalla legge è dell’8 per cento ma
quella che effettivamente consente a
una persona di affrontare in autono-
mia la salita e la discesa non dovreb-
be essere superiore al 5 per cento.
Ciò significa che per superare un di-
slivello di 5 centimetri la rampa dovrà
essere lunga 1 metro;
♦ almeno ogni 10 metri di sviluppo
della rampa devono essere previsti ri-

durante la salita o la discesa. Esistono
due tipi di elevatore: quello a pedana
aperta (a pantografo), che permette di
superare dislivelli fino a 2 metri, e quello
a cabina dentro vano chiuso (a pistone
oleodinamico), che permette di supera-
re dislivelli fino a 4 metri.
Il servoscala è costituito da una pedana
ribaltabile o poltroncina fissata a una
guida che segue l’andamento delle
scale. Per poter installare un servosca-
la la scala deve avere una larghezza di
almeno 1 metro e le dimensioni della
pedana di norma permettono di tra-
sportare carrozzine sia manuali sia a
motore elettrico. Nel caso di persone
che non possono adottare le soluzioni
sopra esposte e che si muovono in car-
rozzina, la possibilità può essere quella
del montascale mobile, nelle tipologie a
cingoli o a ruote.

IL FATTORE ECONOMICO
In definitiva si può affermare che oggi
le possibilità di accesso all’abitazione
siano varie e adattabili a ogni situazio-
ne. Resta un problema importante,
quello dei costi, perché molto spesso
una buona parte della spesa (fatta ec-
cezione per i montascale mobili, che
possono essere erogati in convenzione
direttamente dalle Aziende sanitarie,
senza esborsi da parte dell’utente) re-
sta a carico delle famiglie. È fondamen-
tale, come per altri contesti fin qui esa-
minati, potersi rendere conto delle reali
necessità, formulare la migliore propo-
sta per gli utenti e possibilmente gui-
darli nel percorso legislativo (talvolta
abbastanza complesso) che può dare
accesso a contributi anche parziali per
la copertura della spesa. Home Care
può essere quindi un modo per ottene-
re tutte le informazioni, i chiarimenti e i
consigli in ambito domiciliare che pos-
sono costituire il primo passo verso la
soluzione alle difficoltà derivanti dalla
presenza di barriere architettoniche
importanti in grado di limitare la funzio-
nalità e l’autonomia quotidiana.

piani di sosta orizzontali di dimensioni
minime di 150 x 150 centimetri o di
140 x 170;
♦ il massimo dislivello superabile è di
3,20 metri, fatto che richiederebbe
oltre 40 metri di rampa più almeno tre
postazioni di sosta;
♦ la larghezza minima per il passaggio
di una persona è di 90 centimetri, per

quello di due persone di
150 centimetri. Nel caso

di vuoto laterale è ob-
bligatoria la presen-
za di un parapetto o
di cordoli alti alme-
no 10 centimetri; il
corrimano continuo

deve seguire il percor-
so della scala;

♦ esistono in commercio
rampe portatili in alluminio, con

elementi telescopici, adatte per situa-
zioni provvisorie e per supe-

rare piccoli dislivelli.
Negli stabili a più pia-

ni (ma non neces-
sariamente solo in
questi) l’ascensore
è risolutivo dei pro-
blemi legati all’ac-

cessibilità.
È chiaro che il pre-

supposto fondamentale
riguarda il fatto che la cabina

abbia le dimensioni necessarie per
l’utilizzo della carrozzina.

PER SUPPLIRE ALL’ASCENSORE
A volte l’installazione dell’ascensore
non è possibile per la mancanza di
spazio (difficoltà superabile collocan-
dolo all’esterno dell’edificio). Nel caso
di assoluta impossibilità di installazio-
ne si può ricorrere a soluzioni alterna-
tive, come l’elevatore o il servoscala,
che di norma non possono però esse-
re utilizzati per superare dislivelli su-
periori a 4 metri.
L’elevatore è una sorta di piccolo ascen-
sore, con percorso verticale indipen-
dente e utilizzabile da ogni tipologia di
utente. Tale impianto non richiede vani
tecnici ma una fossa di dimensioni ri-
dotte, e funziona sempre a uomo pre-
sente. L’utente deve cioè costantemen-
te premere il pulsante di movimento
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In definitiva si può affermare
che oggi le possibilità di accesso
all’abitazione siano varie
e adattabili a ogni situazione
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